
I 150 anni dell’Unità d’Italia
hanno un gusto e un sapore
che s’intonano con il tricolore.
Questa è stata la bella prova
dei ragazzi del Cr.Forma che
hanno partecipato al concorso
che l’amministrazione Provin-
ciale ha indetto in occasione
dell’importante anniversario
con l’apporto della Prefettura.
Ogni scuola ha elaborato pro-
getti e prodotti legati all’anni-
versario, il Cr.Forma ha pensa-
to a un menu all’insegna del tri-
colore. A preparare il menu so-
no stati i ragazzi del corso di ri-
storazione coordinati dai do-
centi, Alessandra Bodini, Vale-
ria Margaroli, Giancarlo Gras-
si e lo chef Emilio Babbini. I ra-
gazzi hanno preparato un me-
nu che si è aperto con tortino
di carciofi, seguito da ravioli
magri, filetto di porcello in sal-
sa al pepe verde, pane tricolo-
re, torta imperiale e gelato, il
tutto sotto l’egida cromatica
del rosso, bianco e verde. A fa-
re gli onori di casa sono stati il
presidente del Cr.Forma, Fa-
biano Penotti, il direttore Pao-
la Brugnoli, il responsabile del-

la sede, Giancarlo Ferrari, il
consigliere Silvestro Caira che
da esponente leghista del cda
che ha intonato senza proble-
ma l’Inno di Mameli in apertu-
ra del pranzo. Ad esaminare il
ricco menu e a plaudire all’ini-
ziativa sono stati il presidente
del consiglio provinciale, Car-
lo Alberto Ghidotti, l’assesso-

re Paola Orini, il viceprefetto,
Emilia Giordano, il sindaco di
Soresina, Giorgio Armelloni,
gli assessori di Pandino e Son-
cino, Romana Camoli e Rober-
to Gandioli e il provveditore
Francesca Bianchessi. La com-
missione giudicante ha avuto
parole di apprezzamento per il
lavoro svolto dai ragazzi, esem-
pio concreto di come il buon gu-
sto passi in cucina e sappia ce-
lebrare con dignità gastrono-
mica l’Unità d’Italia.
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di Nicola Arrigoni

Il prossimo anno scolastico in
provincia ci saranno in tutto
59 maestre in meno nella scuo-
la primaria. Saranno in tutto
1.126 le maestre, contro le
1.185 attualmente in servizio.
Di queste 59, sedici sono le so-
vranumerarie per posto comu-
ne e sette sulla lingua inglese.
Particolarmente drammatica
appare la situazione in città,
tutti e cinque i circoli didattici
sono stati interessati dal un ta-
glio di 3 maestre per circolo.
Questo è il risultato dell’infor-
mativa che ha visto il confron-
to fra il provveditore France-
sca Bianchessi e i sindacati, ie-
ri mattina.
«Per l’asse-
gnazione dei
posti ci siamo
attenuti ai cri-
teri assegnati
dalla direzio-
ne generale
— afferma
F r a n c e s c a
B i a n c h e s s i
—. Si tratta
c o m u n q u e
dell’organico
di diritto, co-
me dire di
una proiezio-
ne, non disperiamo di poter
cambiare qualcosa nell’ambi-
to della definizione dell’orga-
nico di fatto», fuori dai tecnici-
smi la realtà concreta del nu-
mero degli iscritti e delle esi-
genze reali della scuola. L’or-
ganico di diritto è per così dire
previsionale. Certo le previsio-
ni sono cupe.

«E’ una situazione dramma-
tica — afferma Maria Teresa
Perin della Flc Cgil —. In tre
anni la nostra provincia ha vi-
sto la diminuzione di 104 mae-
stre solo sulle elementari. Si ri-
schia la paralisi, sono in gioco i
servizi essenziali delle scuole.
Le richieste di tempo pieno so-
no state disattese, si è confer-
mato l’esistente a fronte di
una crescente richiesta da par-
te delle famiglie a cui è data so-
lo sulla carta la possibilità di
scegliere».

«Il ministro dice che sono ta-
gli che evitano lo spreco, la Ci-
sl ribadisce con forza che si
tratta di tagli che mettono sot-
to pressione ulteriore la quali-
tà della scuola pubblica — af-
ferma Salvatore Militello del-

la Cisl Scuola —. Siamo solo al-
l’inizio, ci sono le partite non
meno delicate di medie e supe-
riori, nonché del sostegno e
del personale Ata».

Per quanto riguarda la ri-
chiesta di tempo pieno si ritro-
va a bocca asciutta il I circolo
didattico che ne aveva richie-
sto l’attivazione alla Bissolati
e alla Miglioli, con l’accordo
col Comune di risorse e struttu-
re erogate all’occorrenza. An-
che questa disponibilità ri-
schia di essere disattesa. Stes-
so rifiuto per Bonemerse, tem-
po pieno richiesto dal IV circo-
lo. «Se i dati ci vengono confer-
mati non ho timore di afferma-
re che i tempi della scuola non

si concilieran-
no con i tem-
pi della fami-
glia — affer-
ma Piergior-
gio Poli, diri-
gente del Pri-
mo Circolo Di-
dattico —.
Cercherò di
essere al fian-
co delle fami-
glie per cerca-
re di coniuga-
re le risorse
con le richie-
ste dei genito-

ri, ma fino a quando non so.
Già quest’anno è stata dura, il
mio corpo docenti lavora spes-
so fuori orario, stiamo facendo
i salti mortali per mantenere
la qualità dell’offerta didatti-
ca. Ma qui ne va della dignità
della scuola. Cercheremo di ca-
pire come fare e poi laddove
non riusciremo a mantenere il
servizio mensa ci adegueremo
con soluzioni alternative, non
da ultimo l’appalto all’ester-
no. Ma così non si può andare
avanti, i miei docenti stanno di-
mostrando un grande senso di
responsabilità, ma fino a quan-
do, non so dire». Maria Cateri-
na Citterio, dirigente del IV
circolo: «E’ in dubbio l’intero
sistema pedagogico e didatti-
co — afferma —. Andando
avanti così il tempo pieno vie-
ne ridotto a tempo di parcheg-
gio di bambini e non ad occa-
sione di formazione. La scuola
non è fare i custodi dell’infan-
zia come ci costringono a fare,
fare scuola vuol dire promuo-
vere un percorso di crescita.
Tutto ciò è a rischio».
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150˚ DELL’UNITÀ

Bianchessi Piergiorgio Poli

Gli studenti
del Cr.Forma
con i loro
docenti e i
rappresentan-
ti dell’azienda
speciale
della
Provincia
hanno
preparato
un menu
all’insegna
dell’Unità
d’Italia

I ragazzi con la torta tricolore

Penotti, Caira, Camoli, Bianchessi, Giordano, Orini, Ghidotti,
Armelloni e Gandioli

Quando il tricolore si serve in tavola
Menu patriottico con il Cr.Forma

Ieri gli studenti del corso di ristorazione hanno preparato un pranzo italiano
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